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Editoriale
Da tutto  il  mondo ci  arrivano immagini  drammatiche 
che riguardano il lavoro o il non lavoro. 
I 153  lavoratori intrappolati per giorni nella miniera di 
carbone di Wangjialing, nel cantone di Xiangning, nel 
nord della Cina, in seguito ad una inondazione; la morte 
di  un  operaio,  un  uomo  di  37  anni,  a  Melide,  nella 
“civilissima” Svizzera, perché caduto da un ponteggio 
mentre lavorava all’edificazione di un muro esterno  o 
quella avvenuta a Partana Mondello vicino a Palermo, 
per analoghi motivi che ha visto protagonista un operaio 
AMAP di 62 anni; i cadaveri di migliaia di esseri umani 
lungo  il  deserto  libico  deceduti  mentre  cercavano  di 
attraversarlo in cerca di una nuova vita; i nuovi poveri 
delle metropoli nordamericane licenziati dalle fabbriche 
e costretti a frugare tra i rifiuti per rimediare un poco di 
cibo. Tutte queste istantanee che arrivano da latitudini 
diverse  del  pianeta  ci  parlano  dello  sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo da parte del sistema capitalista, del 
peggioramento  delle  condizioni  di  vita  di  miliardi  di 
esseri umani e della mancanza di diritti e dignità della 
persona. Devi produrre, consumare e poi crepare questo 
è quello che vogliono le multinazionali. Guai se pensi, 
critichi  o  peggio  ancora  ti  ribelli.  Lor  signori  hanno 
molti modi per continuare a perpetrare il loro criminale 
domino.  Il  vecchio  motto  latino  “dividi  et  impera”  è 
ancora valido cosi i lavoratori indigeni vengono messi 
contro  quelli  stranieri  in  una  spirale  che  alimenta 
razzismo e xenofobia, giovani lavoratori vengono messi 
contro  quelli  anziani,  la  precarizzazione  del  lavoro 
aumenta  cosi  come  la  differenziazione  dei  contratti. 
Lavoratori che svolgono la stessa mansione e lavorano 
gli stessi orari si vedono proporre contratti differenziati. 
Nonostante la crisi i  profitti  delle multinazionali  sono 

aumentati a dimostrazione che la crisi la pagano sempre 
ed esclusivamente i  lavoratori.  L'unità  del proletariato 
internazionale  purtroppo  sembra  un  utopia  del  secolo 
scorso.  L'individualismo  nelle  società  occidentali  si 
manifesta  in  varie  forme  dall'annichilimento  prodotto 
dei programmi televisivi,  al consumo di droghe, dallo 
shopping, all'illusione di vincite in lotterie. Rimane poi 
ancora in voga, nonostante una crisi fisiologica, l'oppio 
dei popoli, quella religione che è alla base di tanti mali. 
Cosi  mentre  nella  Russia  anticomunista  di  Mevned  e 
Putin  e  delle  nuove mafie  “le  fidanzate  di  Allah”  si 
fanno  saltare  in  aria  nella  metropolitana  di  Mosca 
spargendo morte  e   terrore  e  negli  USA un cattolico 
viene condannato all'ergastolo per avere assassinato un 
medico colpevole  solo di praticare aborto secondo la 
legge, in Italia parte una nuova crociata cattolica contro 
gli omosessuali, diritti civili in generale e l'aborto. Tra 
tette e culi di veline in televisione appare anche qualche 
prete  a  dirci  che  avere  rapporti  sessuali  fuori  dal 
matrimonio è peccato mortale. Sarebbe fin troppo facile 
commentare simili esternazioni come futili anacronismi 
ma il  tutto  ci  appare ancora più ipocrita  quando esce 
dalla bocca di un'organizzazione di pedofili senza eguali 
nella storia dell'umanità. Siamo al paradosso avere una 
intimità tra due persone che decidono di volersi bene va 
confessato ad un uomo vestito di nero che magari prima 
e dopo entrare nel confessionale ha molestato, seviziato 
e stuprato dei bambini. Forse i cattolici di tutto il mondo 
hanno male interpretato le parole del vangelo “lasciate 
che i bambini vengano a me”? 
Di fronte a queste barbarie le rivoluzioni dell'America 
Latina, la ribellione di parte del popolo greco e l'eroica 
resistenza  palestinese  ci  appaiono  dei  barlumi  nelle 



tenebre. Sostenere ovunque nel mondo chi resiste e non 
si  arrende  all'esistente  è  l'unica  cosa  giusta  da  farsi. 

Battersi  per  riaffermare  vecchi  e  conquistare  nuovi 
diritti perché senza diritti non avremo mai sicurezza.

Fuori i nomi dei colpevoli della strage di Viareggio

Dopo  9  mesi,  da  quel  maledetto  29  giugno  e  dal 
disastro ferroviario che ha distrutto vite e speranze di 
tanti  innocenti,  la  magistratura  non  aveva  ancora 
partorito i nomi degli indagati da scrivere sul registro. 
Per protestare contro questo ritardo e per pretendere 
verità e giustizia per Viareggio si sono svolte 32 ore 
di presidio davanti alla Procura di Lucca. 32 come 32 
sono le persone uccise dalle logiche del  profitto in 
quella strage di stato che si poteva evitare. Dalle 9 di 
Lunedì  29  marzo  alle  17  di  Martedì  30  marzo 
centinaia di persone sono passate davanti ai cancelli 
del tribunale per ricordare che i colpevoli ci sono e la 
magistratura ha il dovere di trovarli. Numerose anche 
le firme che i comitati e l’assemblea 29 giugno hanno 
raccolto per chiedere le dimissioni di Mauro Moretti 
il  massimo  dirigente  delle  FS  che  non  perde 
occasione per denigrare e offendere i lavoratori delle 
FS e i famigliari delle vittime.

Iniziative  importanti  si  sono  svolte  anche  a 
Grosseto,  Pisa  e  Roma.  Ovunque  l'assemblea  29 
giugno  è  stata  presente  per  sensibilizzare  sulla 
questione  della  sicurezza  e  per  chiedere  verità  e 
giustizia.

Un  altro  appuntamento  importante  si  è  svolto 
venerdì 16 aprile davanti al Teatro gran Puccini di 
Torre del Lago dove era atteso anche il ministro dei 
trasporti  Altero  Matteoli  rimasto  poi  a  Roma  a 
divincolarsi  nella  crisi  tutta  interna  al  PDL  in 
queste ore. Al teatro è stata inaugurata la strada “29 
giugno”  in  ricordo  delle  vittime  da  parte 
dell’amministrazione  viareggina  che  si  è 
dimenticata,  tuttavia,  di invitare i  famigliari  delle 
vittime.  Cosa  grave  e  deplorevole  che  mostra  la 
negligenza  e  la  cialtroneria  di  questa 
amministrazione.  Fuori  dal  teatro  striscioni  che 
chiedevano giustizia e naturalmente l'immancabile 
petizione  per  chiedere  le  dimissioni  di  Mauro 
Moretti.
La sera del 20 aprile l'ANSA ha dato notizia che 
diverse persone sono state scritte nel registro degli 
indagati.  Meglio  tardi  che  mai.  Speriamo adesso 
che tra processi brevi, prescrizioni e furberie varie 
queste persone non riescano a farla franca. 
Le  mobilitazioni  per  chiedere  giustizia 
continueranno.  “Se  ad  un  anno  nessuno  dei  
presunti colpevoli sarà ancora scritto nel registro  
degli  indagati  ci  troveremmo  di  fronte  ad  
un'ingiustizia  colossale.” Questo  veniva  detto  da 
più parti.   La procura di Lucca in passato ha messo 
su  processi  macchinosi  e  inutili:  tanto  per 
ricordarne  solo  uno  quello  contro  14  giovani 
colpevoli  di  avere  preso  parola  in  consiglio 
comunale dopo un incendio del SARS. I piromani 
squadristi non furono mai identificati chi protestò 
si  vide  invece  perseguito  per  diversi  anni  con 
accuse  pesantissime.  Insomma  la  giustizia  di 
questo paese è arrogante con i deboli e zerbino con 
i potenti. Giudici celeri nel condannare un migrante 
o  un  poveraccio  hanno  latitato  per  10  mesi. 
Tuttavia  pensiamo  che  se  qualcosa  si  è  mosso 
giungendo all'iscrizione nel registro degli indagati 
di  alcune  persone  questo  lo  si  deve  alla  forte 
mobilitazione che i comitati hanno promosso. 
Viareggio  vuole  risposte  ed  è  ora  che  i 
nomi  dei  colpevoli  che  tutti  conosciamo 
siano  messi  di  fronte  alle  loro 
responsabilità. Basta menzogne e ipocrisie! 
I  dirigenti  della Gatx, delle  FS e delle altre ditte 
coinvolte devono essere indagate e se vi saranno i 
presupposti  rinviati  a  giudizio  prima  che 
prescrizioni  e  processo  breve  (ennesima  porcata 
berlusconiana)  garantiscono  a  lor  signori 
l’impunità. 



Cantiere Sociale Versiliese il percorso va avanti

Il  progetto  del  Cantiere  Sociale 
Versiliese,  che  ha  sede  presso 
l'ex INAPLI in via Belluomini al 
quartiere  Varignano  di 
Viareggio,  riprende  il  suo 
cammino. Si tratta non più di un 
polo  di  associazioni  che 
usufruiscono  di  uno  spazio 
condiviso  ma  di  un  vero  e 
proprio  laboratorio  sociale, 
culturale  e  politico  dove  il 
confronto  dialettico  e 
l'esperienza  pratica  vengono 
socializzate.  Dopo  la 
registrazione  dell'associazione, 
l'insediamento  del  direttivo 
prossimamente  partirà  la 
campagna  di  tesseramento. 
Intanto varie associazioni  hanno 
iniziato a svolgere iniziative e in 
alcuni casi hanno unito le energie 

dentro  la  sede  del  cantiere 
sociale.  Emergency,  Chicci 
d'Uva  e  Burlamatti  hanno 
organizzato  lo  scorso  sabato  27 
marzo una festa per i bambini del 
quartiere  Varignano  con 
spettacolo  teatrale,  cartapesta, 
cantastorie.  E'  stato  un 
pomeriggio  allegro,  pieno  di 
socialità  che  ha  visto  la 
partecipazione di tanti bimbi che 
giocavano  assieme  in  modo 
festoso. Un'altra iniziativa è stata 
promossa dal Gruppo Autonomo 
Viareggio  e  dalle  Brigate  di 
Solidarietà Attive che martedì 6 
aprile  ad  un  anno  dal  terribile 
terremoto,  che  ha  colpito 
l'Abruzzo, hanno organizzato una 
mostra  fotografica  sull'impegno 
solidale  della  Brigata  e  un 

aperitivo  buffet  per  raccogliere 
soldi  da  mandare  in  benefit. 
Iniziativa  interessante  e  molto 
partecipata  è  stata  anche  quella 
promossa ai primi di Marzo dal 
Collante e dal CISPAL sul colpo 
di  stato  in  Honduras  con  la 
presenza di fulvio Grimaldi.  L'8 
marzo il SARS ha promosso una 
giornata sulla donna  proiettando 
il video “il volo di Icaro”. 
Altre  iniziative  saranno  in 
programma per i 90 anni dalle tre 
giornate  rosse  di  Viareggio  che 
ricorrono il prossimo 2 maggio.
Il direttivo del cantiere sociale si 
riunisce tutti i martedì alle 18.30.
Per contattare il  cantiere sociale 
versiliese  potete  scrivere  a 
cantiere.sociale@yahoo.com   

Nella foto di sinistra un momento dell'iniziativa per i bambini promossa da emergency,  chicchi  
d'uva e burlamatti. 
Nella foto di destra un momento dell'aperitivo benefit per i terremotati dell'Aquila promosso da 
Gruppo Autonomo e Brigata di solidarietà Attiva

mailto:cantiere.sociale@yahoo.com


Dall'Analisi del voto emerge la sconfitta di tutti i partiti

Ad  urne  chiuse  tutti  hanno  cominciato  con  il 
teatrino  delle  ipocrisie  su  chi  ha  vinto  e  chi  ha 
perso.  Naturalmente  nei  commenti  dei  politicanti 
tutti hanno vinto e nessuno ha perso! Nelle elezioni 
dei regimi liberali borghesi la vittoria e la sconfitta 
si determina con l'avanzamento o l'arretramento di 
punti  percentuali.  Volendo  però  leggere  la  realtà 
con  i  dati  reali  e  non  con  le  lenti  distorte  delle 
percentuali,  emerge  la  sconfitta  netta  di  tutte  le 
principali  forze  politiche  e  dello  stesso  apparato 
istituzionale.  Il  principale  dato  numerico  è 
l'astensione  che  ha  raggiunto  la  cifra  record  del 
37% ciò vuol dire che più di un italiano su tre non 
si è recato alle urne e mai come questa volta siamo 
sicuri  di  poter  affermare  che non si  è  trattata  di 
semplice  apatia  ma  di  disincanto,  sfiducia  e  in 
alcuni  casi  vera  protesta  contro  il  regime  del 
bipolarismo  italiano  che  permette  all'elettore  di 
scegliere chi sarà l'autista ma non la direzione di 
marcia visto che questa è decisa dai poteri forti e 
dal  grande  capitale.  Tutti  i  partiti  arretrano  in 
termini  di  voti  reali  rispetto  alle  ultime  elezioni 
europee il  PDL perde 2 milioni  di  voti,  il  PD 1 
milione di voti, la stessa Lega Nord che avanza in 
termini di percentuali e che è il  partito vittorioso 
nella  competizione  borghese  perde  nel  solo 
Piemonte conquistato da Roberto Cota quasi 60000 
voti. Naturalmente questi dati scompaiono sotto gli 
occhi dei riflettori dei media di regime che cercano 
di enfatizzare le avanzate percentuali o il passaggio 
della  guida  di  una  regione  da  uno  schieramento 
all'altro.  Proprio  nel  citato Piemonte  il  passaggio 
dalla  giunta  Bresso  di  centro  sinistra  alla  giunta 
Cota di centrodestra non impedirà la davastazione 
ambientale della TAV. proprio la somiglianza nei 
programmi dei due schieramenti; In Toscana tutti 

concordavano su rigassificatori, inceneritori e CIE; 
è stata la principale causa di astensione. Berlusconi 
e  la  Lega  Nord  vincono  le  elezioni  ma  non 
aumentano i consensi nel paese. Il  cavaliere nero 
quando dice di avere  il 60% dei consensi nel paese 
mente clamorosamente. Al massimo ha il 48 – 49% 
dei  voti  validi.  L'astensionismo,  le  schede  nulle 
(tanti a sinistra hanno fatto questa scelta), le schede 
bianche  e  i  voti  dati  a  liste  alternative  al 
centrodestra  ci  dicono  che  il  consenso  per 
Berlusconi  non  supera,  in  realtà,  il  25%.  Due 
importanti ministri dell'esecutivo poi, come Renato 
Brunetta  e  Roberto  Castelli,  vengono  sconfitti  a 
Venezia  e  Lecco  non  riuscendo  a  farsi  eleggere 
sindaci.   Questa  è  la  verità  che  i  media  cercano 
abilmente  di  camuffare.  Più  che  di  una  vittoria 
della  destra  ci  sarebbe  da  parlare  quindi  di  una 
sconfitta  elettorale  della  sinistra  di  una  vera  e 
propria Caporetto che non risparmia nessuno. Il PD 
come detto perde un milione di voti e si tiene assai 
sotto il 30% socialisti, verdi e persino i radicali che 
dovevano  sfruttare  l'immagine  di  Emma  Bonino 
ottengono  risultati  da  prefisso  telefonico. 
Indietreggiano  sia  SEL  che  la  federazione  della 
sinistra,  sia  in  termini  di  percentuali  che  di  voti 
reali. L'1,4% di Paolo Ferrero conquistato a Napoli 
è  il  dato  più  significativo  di  come  quanto  il 
progetto  della  federazione  non  solo  non  sia 
decollato  ma  sia  in  profonda  crisi.  La  tenuta 
dell'IdV e la  piccola affermazione delle  liste  a  5 
stelle di Beppe Grillo il 28% in Val di Susa dove ci 
sono le lotte dei No TAV sono la conferma che gli 
italiani  vogliono  opporsi  ad  inciuci  di  ogni  tipo. 
Quale lezione trarranno i partiti della  sinistra dal 
voto noi non possiamo prevederlo certo è difficile 
intuir  senza un reale radicamento sul territorio un 



recupero della strada persa.

Un Brutto 25 Aprile
Caratterizzato da revisionismo e provocazioni

Visto i tempi che corrono che non sarebbe stato un 25 
Aprile  facile  lo  sapevamo  ma  certe  esternazioni  e 
certi  comportamenti  hanno  travalicato  il  segno 
confermandoci  non  solo  che  la  destra  con  la 
complicità  di  una  parte  del  centrosinistra  sta 
riscrivendo la storia ma che di fatto l'ha già riscritta. 
In  molte  città  le  cerimonie  sono state  volgarmente 
trasformate hanno abolito gli omaggi ai partigiani per 
fare  un  omaggio  agli  alleati  americani.  In  alcuni 
comuni è stato proibito di suonare Bella Ciao. Lega e 
post  fascisti  hanno  spinto  sull'eccelleratore  e  le 
provocazioni della presenza di personaggi in odore di 
fascismo come  quella  Renata  Polverini  sul  palco a 
Roma a scatenato la sacrosanta e giusta rabbia della 
piazza che non ama farsi prendere in giro. Anche a 
Milano ci sono stati attimi di tensione con la polizia 
subito  pronta  a  fronteggiare  i  centri  sociali  con  i 
manganelli in mano. La Versilia non è stata esente da 
provocazioni.  La  più  grave  si  è  verificata  a 
Marignana  di  Camaiore  dove  la  signora  Monica 
Faenzi ex candidata del PDL alla regione Toscana ha 
messo  sullo  stesso  piano  i  morti  di  entrambi  gli 
schieramenti.  La  signora  Faenzi  dovrebbe 

vergognarsi di porre sullo stesso piano chi lottò per la 
libertà  con  chi  lottò  per  difendere  i  campi  di 
sterminio.  Dubitiamo  che  questa  mancata  velina 
possa capire il senso della nostra critica. Il disgusto 
per quanto è avvenuto a Marignana è grandissimo ma 
visto la punta sensibilità dell'amministrazione Bertola 
non siamo sopresi più di tanto. Caduta Pietrasanta, ed 
essendo Viareggio un anomalia, la destra ha puntato 
tutto  su  Camaiore  per  giocare  le  sue  carte 
revisioniste.  Ci auguriamo che i cittadini camaioresi 
aprano gli occhi e si rendano conto di cosa sia stata 
capace  di  fare  la  giunta  di  destra  nel  comune  di 
Camaiore.  A  Viareggio  l'amministrazione  di 
centrodestra è stata più scaltra evitando gli insulti e i 
deliri dell'ospite Monica Faenzi a Camaiore. Tuttavia 
anche  a  Viareggio  ci  sono  state  provocazioni  che 
denunciamo  con  forza  pubblicando  qui  sotto  il 
comunicato del  CAAV che manifestava assieme ad 
altre realtà in piazza Mazzini. 
Comunque  salutiamo  positivamente  il  fatto  che  a 
Roma, a Milano e a Viareggio ci sia stata una risposta 
della piazza alle provocazioni.

   

Comunicato del CAAV dopo il presidio di Viareggio
Durante  il  presidio  di  Viareggio  organizzato  in  occasione  del  25  Aprile  dal  Comitato  Antifascista  
Antirazzista  Versiliese  (CAAV) e  dal  Comitato a  sostegno della  resistenza del  popolo palestinese della 
Versilia,  la  polizia  municipale si  è  resa protagonista  di  una chiara (e stupida) provocazione.  Infatti  due  
poliziotti in borghese, proprio di fronte al presidio che si stava svolgendo in passeggiata, hanno "sequestrato" 
la merce ad un venditore ambulante senegalese tra l'altro senza rilasciare un verbale di sequestro: pronta è  
stata la risposta dei compagni che hanno protestato vivacemente contro un'operazione già di per se odiosa  
perchè  va  a  colpire  chi  ha  la  sola  colpa  di  lavorare  ma  che  assume  l'aspetto  di  una  vera  e  propria  
provocazione effettuata il 25 Aprile davanti ad un presidio Antifascista e Antirazzista. Servili e ligi al dovere 
gli  agenti  volevano  le  generalità  di  alcuni  compagni  minacciando  di  denunciarli  per  un'inesistente 
interruzione  di  pubblico  servizio.  Ovviamente  gli  altri  compagni  sono  intervenuti  ribadenso  la  valenza 
politica e collettiva del gesto. A quel punto gli agenti hanno desistito dalla loro impresa cosa che non fecero 
alcuni anni  fa quando denunciarono un giovane compagno che era intervenuto indignato a difendere un 
immigrato che si era visto buttare la merce in un canale. 
Si tratta di piccoli episodi,sintomatici però di un appesantimento del clima che si respira anche sul nostro  
territorio.  Denunciamo con forza la vergognosa caccia all'uomo che si scatena sulla costa versiliese con  
l'arrivo della bella stagione contro venditori ambulanti che cercano solamente di lavorare per vivere: perchè  
la polizia municipale non controlla le condizioni di lavoro nei cantieri navali, dove spesso e volentieri si  
lavora al nero e frequenti sono gli incidenti? Perchè non vanno a controllare i bottegai che evadono le tasse 
per migliaia di euro?
Nel giorno in cui a Roma la Polverini e Zingaretti e a Milano Podestà e la Moratti si prendono i meritati  
fischi non potevamo tacere di fronte all'ennesima caccia all'uomo sui lungomari della Versilia.

Comitato Antifascista Antirazzista Versiliese (CAAV) 



Contro il revisionismo, il razzismo,
la xenofobia lo squadrismo, la repressione!

Ora e sempre antifascismo!
Il  19 agosto 08 al  Caffè  della  Versiliana,  alla  presenza di  soli   opinionisti  di  Alleanza 
Nazionale, si teneva un’iniziativa marcatamente  revisionista, volta a glorificare la figura di 
Giorgio Almirante, ex segretario del MSI, firmatario del manifesto della razza, fucilatore di 
partigiani  e  collaboratore di  stragisti.  Gli  antifascisti  versiliesi  non potevano far  passare 
sotto silenzio l’ennesima provocazione dal  federale Massimiliano Simoni,  presidente del 
Caffè e noto dirigente politico di AN ieri e del PDL oggi. Diverse persone appartenenti ad 
associazioni,  movimenti  e  partiti  antifascisti  decisero  di  fare  un  volantinaggio  fuori  dai 
cancelli che ristabilisse le verità sui crimini di Giorgio Almirante. Alcuni decisero di entrare 
per assistere al  “dibattito” e dopo aver ascoltato per una decina di minuti,  all'ennesima 
frase  apologetica  sul  fascismo,  fu  fatto  un  richiamo  a  rispettare  la  Costituzione 
Repubblicana che vieta appunto tale apologia. Immediatamente due noti esponenti toscani 
di AN, in tipico atteggiamento squadrista,  si scagliarono contro i contestatori con seggiole e 
ingiurie del tipo:  “comunisti di merda” andatevene,  questa è casa nostra”. I fatti ebbero 
una tale rilevanza mediatica che il 25 agosto il giudice del Tribunale di Lucca decise  di 
rinviare a giudizio, con l’accusa di percosse (581 c.p.) e ingiurie (594c.p.),  gli esponenti di  
A.N.   Gennaro  Galdo  e   Michele   Negri.  Il  22  aprile  2010  riprenderà  il  processo 
nell'occasione dovrebbero essere sentiti alcuni testimoni dell'accusa.

A seguito di  quei fatti  varie forze politiche e sociali  attive sul  territorio decisero di  far 
nascere il Comitato Antifascista Antirazzista Versiliese (CAAV) che da due anni è attivo sul 
territorio versiliese per tenere viva la memoria storica e portare concretamente solidarietà ai 
migranti vittime di razzismo e discriminazione. Da varie discussioni promosse dal CAAV è 
nato poi il Coordinamento Antifascista Antirazzista Toscano (CAAT).

La regione Toscana come tutta la penisola è stata investita da un vento xenofobo e razzista 
che ha prodotto come risultato la pericolosa avanzata di una forza razzista come la Lega 
Nord  e  la  disponibilità  di  tutti  gli  scorsi  candidati  alla  presidenza  della  regione  alla 
costruzione di un CIE. I CIE sono veri e propri lager moderni ai quali noi ci opporremo con 
coerenza e determinazione. Con determinazione ci opporremo anche alla repressione che ha 
colpito tanti compagni antifascisti.  Come sempre si usano due pesi e due misure per gli 
antifascisti il carcere per chi pratica squadrismo una “romanzina” dal giudice di pace.

 Comitato Antifascista Antirazzista Versiliese (CAAV)

25 APRILE: MAI COME OGGI, RESISTENZA!
I grandi mezzi d’informazione tacciono sui gravissimi fatti che avvengono in molte città, nelle 
università, nelle scuole, dove si verificano aggressioni da parte dei fascisti di “Casapound” e 



“Blocco studentesco”, di “Fiamma tricolore”, di “Forza nuova” ai danni di ragazzi di sinistra, di 
studenti dei “Collettivi universitari” e di altri studenti “colpevoli” di non essere fascisti.
Il tutto, spesso, davanti a poliziotti e carabinieri schierati a proteggere gli squadristi neri e, 
addirittura, a fermare e portare in caserma gli aggrediti.

In Toscana, da ottobre a gennaio sono stati detenuti in carcere o agli arresti domiciliari  
numerosi antifascisti di Pistoia, Firenze e Livorno, vittime di montature poliziesche, di false  
testimonianze di fascisti, di accondiscendenti provvedimenti giudiziari da parte della  
magistratura di Pistoia, fino alla recente condanna a due anni di detenzione di un giovane  
anarchico pistoiese, completamente estraneo ai fatti di cui era stato accusato.

È evidente che i fascisti sono da tempo protagonisti di una campagna di aggressioni squadriste, 
perché, funzionali come sono al progetto liberticida del governo, possono contare sul suo sostegno, 
in particolare su quello del ministro di polizia, il famoso Maroni, colui che sta perseguitando a man 
bassa i migranti e che non fece una piega quando “vigilantes” e fascisti, capeggiati da un dirigente 
dell’azienda Eutelia, a novembre aggredirono in piena notte i lavoratori, da mesi senza salario, che 
vi si trovavano da giorni in assemblea permanente.

Mai come oggi, l'antifascismo deve configurarsi come resistenza ai fascisti e alle loro azioni,  
nonché al piano del governo, che sta infliggendo al Paese una gestione delle cosiddette “forze  
dell’ordine” degna di uno “stato di polizia”; e che si sta sviluppando con leggi di cancellazione  
totalitaria degli spazi di democrazia e libertà, in particolare verso i migranti, trattati con una  
legislazione di tipo razziale, qual è il cosiddetto “pacchetto sicurezza”.

Mai come oggi, l’antifascismo deve organizzarsi nei posti di lavoro come resistenza ai metodi che 
la gerarchia aziendale usa sui lavoratori, trattandoli non come persone e cittadini, ma come sudditi 
di una dittatura in cui vige impunito l’arbitrio padronale, mentre il governo sforna leggi che stanno 
facendo strage del diritto del lavoro e Cisl, Uil e Confindustria si accordano su contratti-capestro, a 
cui la Cgil si guarda bene dall’organizzare una reale opposizione

Mai come oggi, l’antifascismo deve caratterizzarsi nelle scuole come resistenza alla distruzione 
governativa della pubblica istruzione, perché diventi ben altro che un laboratorio progressista di  
formazione e di acquisizione di saperi; come resistenza alla instaurazione, tramite la 
controriforma “Gelmini”, di una macchina di indottrinamento finalizzata a fare il lavaggio del  
cervello agli studenti, anche cancellando dall’insegnamento della storia le pagine del fascismo,  
dell’antifascismo, della Resistenza partigiana e della Liberazione.

Mai come oggi, l’antifascismo deve impegnarsi sul terreno della controinformazione, come 
resistenza alla manipolazione delle coscienze e delle intelligenze operata dalla pratica generalità dei 
mezzi d’informazione, in particolare televisivi, tutti di proprietà del capo del governo o diretti da 
uno stato maggiore di mercenari al suo servizio.

Mai come oggi, è necessario attualizzare la lezione politica e culturale, civile e sociale del 25 
aprile 1945, come momento culminante a cui approdò la Resistenza, protagonista del percorso di  
liberazione dalla barbarie fascista e nazista. 

Coordinamento Antifascista Antirazzista Toscano
cicl. in pr., aprile 2010; e-mail: caatoscano@gmail.com

Pillole di controinformazione
viruzantagonista@virgilio.it                                  www.dada-tv.org 

• Sabato 10 aprile presso il centro sociale SARS c'è stata un'iniziativa di informazione sui rischi del 
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nucleare promossa dal SARS e dal Comitato Ambiente ed Energia. All'iniziativa è intervenuto il  
compagno Giorgio Ferrari. In memoria e tributo delle vittime del lavoro e del nucleare, nell'impegno 
per la salute sicurezza dei lavoratori e delle popolazioni, nel contrasto all'energia padrona e nucleare 
l'Assemblea Spazi Autogestiti di Lucca, lo Spazio Antagonista di Resistenza Sociale di Viareggi, il 
collettivo liberate gli orsi – Assemblea Presidio no inceneritore di Montale Pistoia e Dada Viruz  
Project invitano tutte le realtà toscane a sostenere e partecipare all'iniziativa a Montalto di Castro di  
sabato 24 aprile 2010. Le realtà del Lazio daranno vita alla " staffetta" Civitavecchia  Montalto, che 
partirà alle 10,30. Come realtà toscane saremo a Montalto di Castro per le ore 12,00 contribuendo a 
questo primo appuntamento antinucleare. Per i compagni lucchesi l'appuntamento per la partenza in 
auto è alle ore 9,45 dal parcheggio di gelato mania di via Urbicciani di San Concordio. 

• Venerdì 2 aprile il Comitato a Sostegno della Resistenza del Popolo Palestinese della Versilia ha  
organizzato una giornata di boicottaggio dei prodotti israeliani davanti alla COOP di Viareggio. Una 
decina di compagni del comitato con tanto di maglietta hanno distribuito volantini che invitavano a  
non acquistareprodotti che favoriscono l'economia di guerra israeliana come Jaffa, Loreal e Lavazza.  
Per la lista completa dei prodotti da boicottare si consiglia di guardare sul sito del Forum Palestina.

• Dada Viruz Project  inizierà  una collaborazione artistica con il  libero Gruppo di  Oz che avrà  la  
propria  sede  all'interno  del  cantiere  sociale  Versiliese.  Assieme  i  due  gruppi  il  2  maggio  
realizzeranno  con  un  omaggio  di  pittura  5  frame  in  memoria  dei  90  anni  dall'insurrezione  di  
Viareggio e delle tre giornate rosse. Il sito di Dada Viruz Project cambierà, inoltre nome in Dada 
Viruz Project per il Cantiere Sociale a dimostrare la volontà unitaria di questo nuovo processo di 
aggregazione l'indirizzo non subirà variazioni. Sul sito è possibile trovare nuove interviste e nuovi 
video.

• Esprimiamo  alle  famiglie  in  occupazione   del  Comitato  Pisa  Est  e  ai  compagni  di  Progetto 
Prendocasa la nostra convinta solidarietà per l'occupazione che dal 13 marzo portano avanti in via  
Marsala  a  Riglione.  Contro  i  palazzinari,  la  speculazione  e  la  crisi  economica  la  pratica  della  
riappropriazione dei diritti è una scelta importante che va a contrapporsi agli sfratti e alle logiche 
repressive che le sedicenti amministrazioni democratiche portano avanti. 

• I compagni del circolo “Partigiani Sempre” hanno organizzato Domenica 11 aprile presso il loro 
circolo  al  Terminetto  a  Viareggio  un  incontro  dibattito  con  il  compagno  Edgar  Galiano del 
Comitato immigrati in Italia. Per la riaffermazione dell’autorganizzazione per i diritti di tutti, italiani  
ed immigrati. A seguito di un partecipato dibattito c'è stato un pranzo autofinanziamento.

• Martedì 20 presso la libreria Fahrenheit di via Cavallotti a Viareggio è stato presentato dai giovani  
comunisti il libro sul partito sociale. Ad ascoltare le analisi di Piobbico numerosi compagni specie 
giovani attivi nei GAP, nelle Brigate di Solidarietà Attiva e nella scuola popolare Caracol. 

ART PAGE

Tributo a Pier Pasolini (poesia di Leonardo Ciuti)



I nostri silenzi dicono già troppo.
E quello che dovremmo sapere?

Arte, arte pura, arte pura come la morte,
come l'immagine della mente,
sopravvive chinandosi al più forte.

Gettandomi morente riaprii gli occhi al mio sole.
O mio sole chiedo perdono per il mio odio,
prima di cadere negli inferi del tuo regno.

O mio sole, o mio sole.
Come stelle risplendono nella mia vita,
angelici sorrisi, ingenui di vita, vita!
Vita perduta tra le fiamme, vita!
Vita riflessa in uno specchio di morte.

Un risuonare di mandolino
richiama il mio spirito da dietro la porta, come un bambino.

Con occhi innocenti vivo la realtà.
Con un pugnale conficcato nel cuore vivo, la vita!

Sopra il seno di mia madre,
aspetto il momento per potermi addormentare.

Il sogno è finito, il mio corpo sta bruciando.
Il fuoco arde il mio corpo.
Il fuoco arde la mia vita.

Un ritratto di Fausto Bacchin



Contro destre vecchie e nuove, 
reciclate o sdoganate

ora e Sempre Resistenza!

Dada Viruz Project


